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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/04/2016) e pubblichiamo: 

La rotta imprevista di Roberto 
Balbo al Palazzetto il 23 aprile 

Sabato 23 Aprile 2016 alle ore 21.00 presso 
il Palazzetto Dello Sport di Brendola, in 
collaborazione con il Comune di Brendola, 
la Proloco e la Polisportiva si terrà il con-
certo / festa di ROBERTO BALBO per rin-
graziare tutto il paese per il seguito avuto 
prima e dopo il Festival di Sanremo. L'in-
gresso al palazzetto sarà completamente 
gratuito e le porte apriranno alle ore 20.15. 
Tutto l'incasso delle offerte che verranno 
raccolte durante la serata andranno a due 
associazioni a noi molto care : Città DEL-
LA SPERANZA e Fondazione Per La Ri-
cerca Contro La Fibrosi Cistica. 
Con l'occasione uscirà il nuovo disco di 
Roberto intitolato "La rotta imprevista “. 
Sarà una serata piena musica, sorprese e 
tantissimi ospiti!! 
Suoneranno insieme a Roberto : Giuseppe 
Ceretta alla batteria, Mirko Balbo alle ta-
stiere, Michele Peruffo alle chitarre e Fabio 
Agosti al basso. 
Portate amici , parenti e conoscenti per far-
la diventare una serata di grande festa!!! 
Si ringraziano fin da ora tutti gli sponsor 
che renderanno possibile questo concerto. 
vi aspettiamo numerosi. 

(Roberto Balbo e STAFF) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2016) e pubblichiamo: 

Un nonno con un cuore grande 
regala una Lim alla scuola 

Era visibilmente emozionato, Gianni 
Trebbi, quando si è trovato di fronte tutti i 
bambini della prima elementare della 
scuola di Brendola. Tra di loro c’era anche 
suo nipote Giovanni Peripoli, pieno 
d’orgoglio per il suo nonno. Gianni è infat-
ti un nonno con un cuore grande. Consa-
pevole dell’importanza che sempre più ri-
copre la tecnologia nella nuova didattica 
di ultima generazione, ha infatti scelto di 
acquistare una Lavagna Interattiva Multi-
mediale, donata alla scuola, che ha già 
provveduto a installarla in aula. Le Lim 
sono uno strumento preziosissimo nelle 
scuole di Brendola, tanto che già in passa-
to l’Amministrazione comunale ne aveva 
acquistate 3, a cui si sono aggiunti altri 3 
dispositivi donati dalla Cassa Rurale di 
Brendola. Oggi tutte le aule della seconda-
ria “Galilei” sono dotate di Lim, e presto lo 
saranno anche tutte le aule della “Boscar-
din” grazie al regalo del signor Gianni, che 
si aggiunge all’altra Lim acquistata a feb-
braio dalla scuola. 
Nonno Gianni le aveva infatti viste in fun-
zione, capendo subito l’importanza di 
questi strumenti anche per i più piccoli 
della prima. Detto fatto: ha quindi scelto di 

acquistare la Lim che ha donato alla classe 
di suo nipote.   E i bimbi hanno voluto 
ringraziarlo a modo loro! 

(La redazione di Brendola Dialoga) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Due passi alla scoperta del ter-
ritorio: una doppia iniziativa 
promossa tra le nostre colline 

Passeggiando... s’impara. Il Comune di 
Brendola e la Cooperativa Sociale ambien-
tale Terrabase lanciano una doppia propo-
sta aperta alla comunità, per imparare a 
conoscere meglio la natura che ci circonda, 
e a scoprire così le sue infinite risorse. In 
programma due esperienze per adulti e 
bambini, attraverso cui i partecipanti po-
tranno entrare davvero in contatto con il 
piccolo mondo di saperi antichi e cultura 
contadina oggi in parte dimenticati, ma di 
grande valore per comprendere fino in 
fondo l’importanza del rispetto del nostro 
territorio. 
 
Domenica 17 aprile 2016 - CAMMINATA 
“ANDAR PER ERBE…”, ritrovo alle 15.30 
- piazzale di San Valentino 
Una passeggiata di circa 2 ore e mezza 
adatta a tutti, alla scoperta delle erbe e dei 
fiori spontanei commestibili, per imparare 
ad usarli in cucina tra tradizioni, leggende 
e curiosità. Consigliato abbigliamento co-
modo con scarpe da trekking. 
In caso di maltempo, l’evento sarà rinviato 
al 30 aprile 
 
Sabato 21 maggio 2016 - L’ALBERO SOT-
TOSOPRA…, ritrovo alle 16 - piazzale 
chiesa di San Vito 
Un percorso sensoriale e creativo della du-
rata di circa 2 ore, per conoscere in modo 
divertente la vita degli alberi e degli ani-
mali del bosco attraverso la fantasia e il 
racconto, l’uso di materiali naturali e 
l’ascolto della natura. Per bambini (ac-
compagnati) sopra i 5 anni. 
In caso di maltempo, l’evento sarà rinviato 
al 12 giugno. 
 
Condurrà i due appuntamenti la dottores-
sa Elisa Ziggiotti di Terrabase. Per info e 
prenotazioni: Biblioteca di Brendola (tel. 
0444/601715). 
 

Terrabase - Verso un mondo sostenibile 
La Cooperativa Sociale Terrabase svolge 
prioritariamente attività educative - peda-
gogiche, ma anche formative, informative 
e turistiche, favorendo percorsi di cono-
scenza del sé, dello sviluppo, del benessere 
psico-fisico e delle potenzialità cognitive, 
affettive, relazionali e motorie. 
L’obbiettivo è quello di promuovere lo svi-
luppo sostenibile, stimolando comporta-
menti critici e propositivi dei cittadini, ver-
so il proprio contesto ambientale e sociale. 
Attraverso interventi socialmente utili, si 
intende migliorare il vivere quotidiano dei 
cittadini, siano essi bambini, giovani, adul-
ti o anziani, nei loro diversi ruoli sociali e 
nelle loro diverse situazioni di vita. Dal 
2003 il gruppo multidisciplinare promuo-
ve e sostiene progetti ed attività che conci-
liano i bisogni educativi e sociali alla so-
stenibilità ambientale. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2016) e pubblichiamo: 

Sicurezza idrica: conclusi i la-
vori di potenziamento 
dell’acquedotto. Al via 

l’allaccio delle ultime utenze 
private attualmente servite da 
pozzi privati a rischio PFAS 

Continua l’impegno dell’Amministrazione 
comunale, a fronte compatto con Acque 
del Chiampo, per il monitoraggio della si-
curezza delle acque del territorio, dopo le 
analisi che lo scorso anno avevano dimo-
strato la presenza di sostanze perfluoroal-
chiliche (PFAS) oltre i nuovi limiti fissati 
dalla legge in 19 pozzi privati. 
I rilievi condotti avevano indotto il sindaco 
a disporre altrettante ordinanze di divieto 
di utilizzo, e a elaborare un piano per con-
sentire ai cittadini non allacciati 
all’acquedotto pubblico (10 sui 19 proprie-
tari di pozzi privati) di avere al più presto 
un collegamento. In parallelo Amministra-
zione e Acque del Chiampo hanno messo 
in atto una serie di azioni a garanzia della 
massima sicurezza per tutta la popolazio-
ne. 
Potenziamento acquedotto via Rossini e 
impianto di filtrazione a Madonna dei 
Prati 
A fine anno sono stati conclusi i lavori per 
il potenziamento dell’acquedotto di via 

Rossini a Brendola, per un importo di 
315mila euro. Attraverso tale intervento è 
stata allargata la capacità di approvvigio-
namento idrico della struttura per sfruttare 
al meglio le fonti di approvvigionamento 
sicure, a scapito dei pozzi di Brendola 
maggiormente interessati dalla contami-
nazione da PFAS. In parallelo è stato ap-
provato il progetto per realizzare una 
struttura di copertura e l’allaccio alla fo-
gnatura per l’impianto di filtrazione di 
Madonna dei Prati (costo complessivo: 
220mila euro). L’impianto è attivo dal 
2013, ed è in grado di abbattere i contami-
nanti PFAS mediante apposti filtri a car-
boni attivi che mantengono le concentra-
zioni anche al di sotto dei livelli di per-
formance stabiliti dal Ministero della Salu-
te e dall'Istituto Superiore di Sanità. 
Sostegno ai cittadini proprietari di pozzi 
contaminati 
Dalla parte dei cittadini cui è stata recapi-
tata l’ordinanza di divieto, il sindaco ha ri-
chiesto nell’immediato l’installazione di 
due fontanelle pubbliche allacciate alla re-
te in grado di soddisfare temporaneamen-
te le esigenze delle 10 famiglie, in attesa 
dei lavori di estensione della rete idrica. In 
questo caso l’ammontare dei lavori è stato 
di circa 12.200 euro. Conclusa la fase di 
tamponamento dell’emergenza, Ammini-
strazione e Acque del Chiampo hanno ela-
borato il progetto per procedere agli allac-
ci, che prevede interventi in tre aree di 
Brendola (via Orna, via Casavalle e Strada 
del Grasso) nel piano complessivo di 1,4 
milioni che l’azienda idrica stima di impe-
gnare per i 12 chilometri di nuova rete in-
stallati tra Brendola e Lonigo. Se l’iter pro-
cede secondo copione i lavori saranno 
conclusi entro l’estate del 2017. 
Monitoraggi ripetuti 
Al fine di rispondere alla comprensibile 
preoccupazione che in generale monta 
quando si teme per la qualità dell’acqua 
che consumiamo, l’Amministrazione con-
ferma l’intenzione a mantenere alta la vigi-
lanza in merito alla qualità di tutte le ac-
que del territorio. Indagini accurate conti-
nueranno a essere condotte in contatto con 
l’Ulss, cui spetterà il verdetto finale sulla 
potabilità delle acque analizzate. I dati rac-
colti saranno archiviati in un sistema in-
formativo centralizzato implementato da 
Arpav. 
“Un’attenzione costante a garanzia della 
sicurezza - spiega il sindaco Renato Ceron 
- è un dovere che le istituzioni hanno nei 
confronti dei cittadini. Da parte nostra poi 
non abbiamo voluto perdere tempo per 
dare subito ai nostri cittadini una risposta 
concreta ai problemi che si sono trovati in 
casa senza averne colpa”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/03/2016) e pubblichiamo: 

Scampoli e strasse: nuovo libro 
su Brendola! 

Vi segnalo che è appena uscito un libro di 
memorie sulla vita a Brendola negli anni 
1930-1945. 
L’autore è mio padre, Armando Magnabo-
sco, prossimo ai 90 anni, che ha attinto ai 
ricordi personali per rievocare nei suoi 
racconti come si viveva in paese quando 
lui era bambino e poi ragazzo. 
Ne risulta una mappa di Brendola: i luo-
ghi, le persone, i vecchi mestieri…. Farà 
piacere leggerlo a chi ancora se ne ricorda, 
e forse i bambini saranno incuriositi da 
modi di vita così diversi da quelli che co-
noscono. Per chi volesse leggerlo, il volu-
me sarà disponibile tra qualche giorno nel-
la biblioteca di Brendola (è fresco di stam-
pa, ci hanno appena consegnato le co-
pie…). Si può anche scaricarlo gratuita-
mente in formato ebook oppure acquistar-
lo in formato cartaceo nelle librerie online 
(Libreria Universitaria, Mondadori, Ama-
zon, Ibs, ecc.) oppure ordinarne copia in 
libreria. Mio padre, di recente su facebook, 
gradirà senz’altro commenti e contatti. Ha 
scritto questo libro con il suo computer e lo 
ha dedicato alle nipoti Eleonora, Eva e 
Clara. In famiglia siamo molto fieri di lui: 
non capita a tutti di scrivere libri a 90 anni! 
Link: 
http://www.libreriauniversitaria.it/ebook/9788
893328272/autore-armando-
magnabosco/scampoli-e-strasse-storie-de-sti-
ani-e-book.htm  
http://www.youcanprint.it/youcanprint-
libreria/didattica-e-formazione/scampoli-e-
strasse-storie-de-sti-ani-ebook.html 
http://www.mondadoristore.it/Scampoli-
strasse-Storie-de-Armando-
Magnabosco/eai978889332598/ 
http://www.amazon.it/Scampoli-strasse-Storie-
sti-
ani/dp/8893325985/ref=sr_1_1?s=books&ie=
UTF8&qid=1458482830&sr=1-
1&keywords=armando+magnabosco 
http://www.ibs.it/code/9788893325981/magna
bosco-armando/scampoli-strasse-storie.html 
Grazie per l’attenzione, un cordiale saluto.  

(Silvana Magnabosco) 
 
 
 

SCHEDA DEL LIBRO 

Scampoli e strasse è una retrospettiva su 
Brendola, paese del Vicentino, negli anni 
1930-1945. 
Basato sui ricordi personali - l'autore ha 90 
anni - il libro delinea la storia minima di 
un paese del Veneto ai tempi dei filò, ripor-
tando alla memoria la vita di allora tra i 
lavori dei campi e l'ombra del campanile. 
Il libro è articolato in tre parti: gli aspetti 
più privati e familiari, la dimensione socia-
le; le tradizioni, le usanze e le credenze 
diffuse in paese. 
Nella prima parte la narrazione, essen-
zialmente autobiografica, ha il suo epicen-
tro negli affetti familiari, nella casa e nella 
corte, e protagonista è la grande famiglia 
degli affittuari dell’azienda agricola di vil-
la Anguissola, storica villa padronale de-
caduta ad abitazione di contadini. Con i 
suoi valori di operosità, parsimonia e soli-
darietà il mondo rurale è rievocato negli 
aspetti concreti della vita quotidiana: come 
si faceva il bucato quando non c’erano le 
lavatrici, come si conservavano gli alimen-
ti in mancanza di frigoriferi, come ci si ve-
stiva e che cosa si metteva in tavola. 
Allargando lo sguardo al paese, Brendola - 
paese di campagna, così simile a tanti altri 
del Vicentino - nel ricordo si popola con le 
persone di allora, i loro soprannomi, le 
abitudini e il modo di vivere di quegli an-
ni. Si parlava solo in dialetto; la vita stessa 
era in dialetto, e di espressioni dialettali il 
testo è disseminato quando le persone si 
affacciano in questa sorta di teatro della 

memoria e parlano con 
la propria voce.  
Di racconto in racconto 
si ricostruisce anche la 
mappa di Brendola: i 
nomi antichi delle vie, 
delle località e dei po-
deri; i corsi d'acqua che 
oggi sono interrati; i 
mulini, le osterie e le 
botteghe, con la loro 
precisa ubicazione; i 

vecchi mestieri che non ci sono più. E con 
piccole notizie, informazioni e riferimenti 
temporali, inseriti qua e là, si segna anche 
la cronologia dello sviluppo: 
l’allacciamento alla corrente elettrica e 
l’abbandono del lume a petrolio, l’arrivo 
dell’acqua corrente nelle case, le corse e gli 
orari delle corriere, il primo ufficio della 
Cassa Rurale, le trasformazioni agricole, e 
così via. 
Con tono indulgente, a tratti nostalgico, 
ma sempre divertito nella rievocazione di 
fatti, episodi, persone, l’autore racconta 
quei tempi andati per lasciarne traccia alle 
nipoti, a cui il libro è dedicato: una storia 
abbastanza vicina nel tempo da essere no-
ta nelle sue linee essenziali, non così vicina 
da essere conosciuta da tutti, a rischio di 
essere dimenticata. 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/03/2016) e pubblichiamo: 

Ringraziamento dallo IOD 
Il più caloroso e sentito “GRAZIE” a nome 
mio personale e dei Dirigenti dello I.O.D., 
dei Disabili e dei loro familiari, và a tutta 
la cittadinanza che con partecipazione e 
generosità ha onorato la serata dei 4 Cori e 
lo spettacolo teatrale del 20 marzo. 
Un sentito Grazie all’Amministrazione 
Comunale, a quanti si sono adoperati per 
la buona riuscita delle manifestazioni, con 
un cordiale arrivederci a tutti. 
Ancora grazie di cuore.   (Domenico Canale) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/03/2016) e pubblichiamo: 

Ringraziamento FIDAS 
Un semplice ringraziamento a tutti i dona-
tori di Brendola e al direttivo Fidas. 
Il 17/03/16 vi è stato il rinnovo delle cari-
che di zona 4 e come molti di voi sapranno 
sono stato eletto Presidente. Tutto questo è 
grazie al lavoro dei donatori che con 
grande generosità non si stancano mai di 
donare e noi tutti sappiamo quanto il san-
gue è prezioso e nonostante tutta questa 
generosità non è mai abbastanza, grazie 
anche al direttivo Fidas che in questi anni 
mi ha sopportato ma nel contempo mi ha 
fatto crescere dandomi gli spazi necessari 
e il giusto supporto che ha portato a que-
sto risultato. Da adesso mi aspetta un qua-
driennio di duro lavoro e molto impegna-
tivo. Perciò conto su ognuno di voi per 
aiutarmi e sostenermi e ancora vi ringrazio 
per il vostro costante impegno nella dona-
zione e se siamo in salute magari valutia-
mo l' idea di donare una volta in più del 
anno precedente, penso questo sia un ob-
biettivo alla portata di tutti. 
Perciò ora vorrei salutarvi con quello che è 
diventato un po' il nostro slogan: Buona 
donazione a tutti.           (Alessandro De Cao) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Festa degli Alberi: natura, ri-
cordi e colori 

 
Puntuale come ogni primavera, è tornata 
anche quest’anno alle elementari Boscar-
din di Brendola l’ormai tradizionale Festa 
degli Alberi, appuntamento consolidato 
per insegnare ai bambini il rispetto della 
natura e l’importanza delle piante nella vi-
ta di tutti i giorni. Ogni anno il Comune 
finanzia il progetto, che prevede due ap-
puntamenti: uno a inizio anno scolastico 
rivolto alle classi prime della primaria, e 
uno appunto al via della bella stagione, 
aperto alle classi quarte. L’iniziativa è 
promossa dall’Istituto comprensivo “Gali-
lei” e realizzata in collaborazione con la 
cooperativa Ecotopia di Schio. 
Di fronte agli operatori della cooperativa, 
73 bambini delle quattro quarte della pri-
maria “Boscardin” hanno dunque assistito 
a una speciale lezione all’aperto fatta di at-
tività e giochi per diventare dei veri amici 
delle piante. A ciascuno di loro, al termine 
della giornata è stata consegnata una pic-
cola piantina autoctona da piantare a casa 
per mettere subito in pratica la lezione as-

sieme a mamma e papà. 
Nel corso della mattinata è stato inoltre ri-
volto un pensiero al piccolo Geremia Be-
din, volato in cielo lo scorso aprile dopo 
un’ischemia fulminante che lo ha portato 
via a soli 6 anni. Il fratellino Sebastiano, 
alunno proprio di una delle sezioni di 
quarta, assieme ai compagni ha consegna-
to alla terra un giovane esemplare di me-
lograno dedicato proprio a Geremia, che 
quest’anno lo avrebbe raggiunto a scuola, 
iscritto alla prima classe. Il melograno è 
stato scelto come emblema del territorio, 
ma non solo: pianta autoctona nota fin 
dall’antichità, è simbolo di unione e prote-
zione, per i tanti semi che compongono un 
unico frutto. L’albero di Geremia, 
all’interno del cortile della Boscardin, arri-
va pochi mesi dopo quello in ricordo di Ja-
copo Ferraro, l’altro piccolo angelo volato 
in cielo lo scorso anno, vinto da una rara 
malattia ad appena 8 anni. 
Ma non è finita qui. Qualche giorno dopo 
la festa i bambini si sono riuniti di nuovo 
per trasformare questo ricordo in un mo-
mento colorato. Assieme alle maestre han-
no lavorato nelle scorse settimane per rea-
lizzare su un sasso ciascuno il proprio per-
sonale arcobaleno, con cui… fare compa-
gnia al giovane melograno. 
I sassi sono stati deposti tutti quanti attor-
no alla piantina, a cui è stata anche dedica-
ta una poesia sulle note della celebre can-
zone “Over the raimbow“, per ricordare 
che sempre, da qualche parte oltre 
l’arcobaleno e al di là delle nubi della tri-
stezza, il sole rende splendente ogni colo-
re. La poesia è stata inoltre affissa sulla 
pianta, per conservarne a lungo il messag-
gio. 
“È stato un momento molto toccante e 
commovente – conferma l’insegnante Pao-
la Cielo -: i bambini hanno capito che la vi-
ta a volte è fatta di momenti difficili, da 
condividere insieme per superarli e guar-
dare oltre la tristezza, pur tenendo vivo 
ogni ricordo nel nostro cuore. Una lezione 
di cui dovranno fare tesoro per tutta la vi-
ta”. 
“Queste piante sono un inno alla vita - 
spiega il sindaco Renato Ceron - e attra-
verso di loro il ricordo di Geremia e Jaco-
po rimarrà sempre nei nostri cuori. La na-
tura poi è maestra nell’insegnare 

l’importanza dei piccoli gesti per imparare 
l’un l’altro a sostenerci e a farci del bene, 
anche di fronte alle situazioni difficili che 
ci mette di fronte la nostra esistenza”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Nuove fognature in via Dante, 
al via i sopralluoghi per defini-
re i dettagli del progetto. Inca-
ricati autorizzati da Acque del 

Chiampo visiteranno i cittadini 
porta a porta. 

L’Amministrazione comunale di Brendola 
segnala che con il mese di aprile prende-
ranno il via i sopralluoghi da parte dei 
tecnici incaricati di Acque del Chiampo 
per definire i dettagli del progetto per la 
realizzazione di nuove fognature nel tratto 
iniziale di via Dante. Un piano che interes-
serà circa una quarantina di famiglie resi-
denti nell’area che dalla località “Cerro” 
(la zona del municipio in piazza Marconi) 
scende lungo via Dante interessando an-
che via IV Novembre e comprendendo 
quindi tutte le abitazioni che si affacciano 
sul tratto. 
Il progetto prevede la sostituzione di tutte 
le parti di tubatura ammalorata, per ren-
dere funzionale ed efficiente un impianto 
che lavora a caduta in tutta l’area, per poi 
collegarsi al nodo di scambio del “Cerro” 
attraverso un sistema a sollevamento, per 
confluire di nuovo a caduta verso il depu-
ratore di Montecchio Maggiore. 
Per elaborare al meglio tutti gli aspetti 
dell’intero sistema, i tecnici di Acque del 
Chiampo effettueranno una serie di con-
trolli porta a porta, in modo da verificare 
lo stato degli attacchi privati alla rete: gli 
incaricati saranno muniti di regolare tesse-
rino identificativo, e non richiederanno ai 
cittadini di entrare in caso, o consegnare 
somme di denaro, né tanto meno di fornire 
alcun tipo di informazione di natura priva-
ta. Per qualsiasi dubbio, è possibile effet-
tuare un controllo telefonico al numero 
0444 459 111. 
La riqualificazione sarà finanziata 
dall’ATO Valle del Chiampo. Negli scorsi 
giorni l’Amministrazione comunale e i 
tecnici di Acque del Chiampo hanno in-
contrato i residenti per illustrare tutti i det-
tagli del progetto. 
“Superata questa fase - spiega l’assessore 
ai lavori pubblici Silvano Vignaga - si pro-
cederà con l’individuazione della ditta in-
caricata, e quindi potremo partire con i la-
vori. Con questo intervento aggiungiamo 
un tassello importante all’ampia riqualifi-
cazione che abbiamo messo in atto nei sot-
toservizi del territorio, cui presto inten-
diamo aggiungere anche l’intervento in lo-
calità Ca’ Vecchie”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola)  



 in paese 134 di Aprile 2016 - pagina 5 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Il parco mezzi del Comune è 
sempre più green: 

l’Amministrazione rottama i 
mezzi inquinanti e acquista un 
Piaggio Porter e un autocarro  

Mercedes 
Il parco mezzi a uso degli operai del Co-
mune di Brendola da oggi è davvero ami-
co dell’ambiente. L’Amministrazione co-
munale ha chiuso il percorso avviato negli 
scorsi mesi per rottamare i veicoli inqui-
nanti di precedente generazione, e sosti-
tuirli con nuovi più funzionali e a ridotte 
emissioni. E così il vecchio pick-up Tata 
(del 1998) e il forestale Caron (del 2002) 
sono stati finalmente mandati in pensione. 
Largo ai giovani, con i magazzini comuna-
li che adesso fanno spazio ad un nuovis-
simo Piaggio Porter benzina e a un auto-
carro Mercedes diesel del 2013, acquistato 
usato ma con appena 15mila km pregressi. 
Il Piaggio Porter è di categoria Euro 6, 
mentre il “collega” Mercedes è un Euro 5. 
I due mezzi si aggiungono al furgone 
Bremach utilizzato durante il periodo in-
vernale. La piccola “scuderia” è a disposi-
zione dei tecnici del Comune per interven-
ti logistici e di manutenzione ordinaria. Gli 
acquisti sono condotti tramite gara tra le 
diverse agenzie, accettando le offerte più 
vantaggiose in base alla parità di requisiti 
forniti dai veicoli. In totale 
l’Amministrazione ha sostenuto una spesa 
di 48.550 euro,  
“Oltre a essere moderni e funzionali - 
spiega l’assessore Silvano Vignaga - i due 
mezzi ci consentono di ridurre i consumi e 
risparmiare sul bollo e sulle manutenzioni. 
Ma soprattutto sono veicoli che riducono 
l’impatto ambientale, un aspetto primario 
anche per essere noi come istituzione pub-
blica i primi a dare il buon esempio”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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…in paese 

Riceviamo (06/04/2016) e pubblichiamo: 

Golf e Cinghiali 
Il 31 Marzo il Consiglio Comunale si è 
espresso all'unanimità sul progetto presen-
tato dal Golf Club per delimitare e proteg-
gere dai cinghiali il percorso di gara for-
mato da 18 buche. L'intervento presentato, 
analogo ad altri Golf d' Italia dove esistono 
ambienti con presenza di cinghiali, consi-
ste nel posizionare lungo tutto il percorso 
di gara del Golf Club una recinzione in re-
te metallica infissa direttamente nel terre-
no, senza elementi in cemento, con una 
maglia larga 20x20 cm e alta 120 cm, in 
modo da consentire il passaggio di tutta la 
fauna selvatica escluso il cinghiale. La rete 
dovrà mimetizzarsi il più possibile con la 
flora esistente; nell' intersezione con sen-
tieri pubblici e privati esistenti dovranno 
essere poste, adeguatamente segnalate, 
delle porte, con la stessa rete, a molla con 
apertura dall'interno verso l'esterno del 
campo da golf, che permetteranno il pas-
saggio dell'uomo. L'intervento riguarda i 
Comuni di Brendola che di Altavilla Vi-
centina per una lunghezza di circa 6 Km. 
Prima del consiglio avevano già dato pare-
re favorevole la commissione ambientale 
integrata, la sovraintendenza di Verona e 
l'UTC. Qualcuno si domanderà : come è 
possibile recintare tutto questo territorio 
con i pareri favorevoli di tutti? Molto sem-
plice, tutta l'area del Golf è considerata 
zona F3, uguale uguale agli impianti spor-
tivi di Brendola, ai parchi pubblici, ecc., 
cioè zona adibita allo sport e al gioco, pa-
radossalmente in tali aree si possono co-
struire fabbricati e strutture attrezzate per 
lo sport, non solo posizionare delle recin-
zioni a tutela dell'incolumità e della sicu-
rezza di chi gioca e fruisce dell'impianto 
sportivo Golf. E' importante capire ciò che 
sta alla base dell'assenso e cioè la confor-
mità urbanistica e la sicurezza. Questi so-
no i due elementi fondamentali da capire 
per non fare polemiche inutili e compren-
dere che il consiglio comunale era " obbli-
gato" a dare parere favorevole.  
In altre parole, vivendo in uno Stato di di-
ritto, esistono diritti e doveri sia pubblici 
che privati e più nello specifico esiste, per 
primo, la sicurezza di chi utilizza un im-
pianto che l' amministrazione pubblica in 
passato ha autorizzato come area per uso 
sportivo, quindi negare la sicurezza, vuol 
dire esporre ogni singolo consigliere a 
possibili rischi di carattere amministrativo 
e penale nel caso in cui qualcuno venisse 
danneggiato dall'incontro uomo-cinghiale 
o, nel caso in cui, lo stesso Golf Club aves-
se formalmente chiesto all'amministrazio-
ne i danni causati da questi animali, oggi 
stimato in circa 100000 euro tra danni ma-
teriali e mancati introiti dovuti al minor af-
flusso di giocatori per paura dei cinghiali; 

seconda cosa, la conformità urbanistica: si 
tratta di zona F3 e non di zona agricola, 
dove una recinzione di queste dimensioni 
sarebbe stato vietata, cioè zona dedita allo 
sport che ha permesso a tutti gli organi 
tecnici di dare parere favorevole. Questo fa 
capire che, se anche il consiglio comunale 
per questioni di principio ambientale, pae-
saggistico, avesse detto no, il Golf Club 
con un semplice ricorso al Tar avrebbe ot-
tenuto il parere favorevole e il Tar stesso 
avrebbe potuto addebitare spese e danni 
allo stesso consiglio comunale, cioè ai vari 
consiglieri. Credo che per chi dedica parte 
del suo tempo libero all'amministrazione 
del ns Comune quasi nella gratuità, pren-
dendo magari più parole che altro, il ri-
schio di un no fosse troppo alto e sincera-
mente inutile a prescindere da tutte le que-
stioni di principio possibile ed immagina-
bili. Altro discorso è invece la presenza dei 
cinghiali nei nostri colli, non per merito di 
selezioni naturali ma introdotti, da quello 
che par di capire e che mi è stato riferito, 
per opera di una specie particolare "l'uomo 
ambientalista". L'amministrazione da mol-
ti mesi continua a sensibilizzare le varie 
istituzioni sovracomunali per risolvere e 
contenere il problema della fauna selvatica 
nelle nostre belle colline. Siamo riusciti 
dopo mesi di impegno e grazie alla dispo-
nibilità della Regione Veneto, in particola-
re del Cons. Reg. Berlato e dell'Ass. Reg. 
Pan, a far istituire un tavolo tecnico tra 
Regione, Provincia e amministrazioni co-
munali di Brendola, Arcugnano, Altavilla, 
Grancona, Zovencedo e Longare per di-
scutere il problema . Sono emerse tre cose 
fondamentali :1) la fauna selvatica una 
volta insediata in un habitat non si elimina 
più, bisogna conviverci ma esistono già 
normative sufficienti per contenere questo 
problema, tipo la caccia di contenimento, 
ecc.; 2) la competenza è della Provincia e 
dell'Ispra che devono aumentare il control-
lo dei capi presenti anche se lamentano le 
scarse denunce, di presenze e danni, suffi-
cienti per aumentare i contenimenti; noi, 
come amministrazione, stiamo insistendo, 
con questi enti, perché sia diano una mos-
sa per ridurre gli ormai troppi capi presen-
ti ; 3) Servono denunce da parte dei citta-
dini, sia per le presenze, sia per i danni 
causati dalla fauna selvatica, cercheremo 
di mettere nel ns sito l'iter e la modulistica 
per segnalare il tutto. Questo è il massimo 
che possiamo fare. A domanda precisa: si 
possono recintare in zona agricola terreni 
o coltivazioni per preservarli dai danni? 
La risposta è no. Ad altra domanda preci-
sa: dopo questa concessione 
l’amministrazione favorirà o aprirà alle re-
cinzioni in zona agricola? La risposta è 
NO. 

(L’Assessore. all' Urbanistica, 
Bruno Beltrame) 
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Leggere è un gioco che 
s’impara da piccoli: i bambini 
delle scuole d’infanzia scopro-

no il piacere dei libri con il 
Teatro di Sabbia. 

Leggere è un gioco che s’impara da picco-
lissimi. Lo sanno bene le scuole d’infanzia 
di Brendola, che hanno avuto la possibilità 
di realizzare in aula delle vere e proprie 
letture animate, con tanto di “lettori-
attori” e ambientazioni, per dare vita alle 
storie racchiuse tra le righe. Un’iniziativa 
realizzata grazie all’impegno 
dell’Amministrazione comunale, che tra i 
diversi progetti promossi durante l’anno 
in collaborazione con l’associazione Teatro 
di Sabbia ha voluto inserire anche questo. 
Nel corso di due mattinate successive gli 
attori Mattia Bertolini e Renata Maistrello 
si sono avvicendati nel coinvolgere i 129 
bambini della prima e della seconda clas-
se, divisi in piccoli gruppi letteralmente 
conquistati dalle voci dei personaggi e dal-
le vicende incredibili narrate. Ad ogni 
gruppo gli attori hanno raccontato tre di-
verse storie, per imparare a riconoscere 
anche i differenti messaggi che spesso na-
scondano le avventure tra le righe. 
Il progetto s’inserisce tra le ricche proposte 
che le scuole d’infanzia di Brendola porta-
no avanti per favorire il positivo avvici-
namento alla lettura già in età pre-

scolastica. Tra le altre iniziative, oltre a 
una stretta collaborazione con la biblioteca 
civica, anche il Progetto Lettura, per porta-
re in classe genitori e nonni e leggere con 
loro ad alta voce tante storie attraverso cui 
emozionarsi assieme. 
“Un approccio positivo al piacere di legge-
re - spiega l’assessore all’istruzione Barba-
ra Tamiozzo - è fondamentale per arrivare 
con maggiore entusiasmo alle sfide della 
scuola elementare, ma soprattutto per sco-
prire subito che i libri racchiudono mondi 
fantastici che tocca a noi andare a scopri-
re”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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…in paese 

Il MotoClub Montecchio-
Brendola festeggia i 30 anni 
del gemellaggio con il Moto-
Club di Neukirchen (Germa-
nia): al sindaco di Brendola la 
targa ricevuta dal borgomastro 

del paese tedesco 

 
Un’amicizia lunga 30 anni. Il MotoClub 
Montecchio-Brendola ha festeggiato nel 
2015 la cifra tonda dalla sottoscrizione del 
gemellaggio con il MotoClub del piccolo 
paese di Neukirchen, in Baviera. Per 
l’occasione, una folta delegazione vicenti-
na si era recata l’estate scorsa a trovare i 
colleghi oltralpe, ricambiando così la visita 
ricevuta da queste parti nel 2014. Una vol-
ta arrivata in Germania, la delegazione vi-
centina, di circa una ventina di appassio-
nati, è stata ricevuta dal borgomastro del 
paese, cui hanno consegnato il libro foto-
grafico “Brendola contemporanea”, por-
tando a casa in cambio una targa comme-
morativa dell’evento.E proprio negli scorsi 
giorni i vertici del MotoClub Montecchio-
Brendola hanno quindi scelto di incontrare 
il sindaco di Brendola Renato Ceron per 
“chiudere” idealmente questo viaggio con-
segnando ufficialmente nelle mani del 
primo cittadino la targa, a suggello della 
rinnovata fratellanza tra le due realtà, rin-
forzatasi negli anni con passione e grande 
amicizia.Al sindaco è stata inoltre donata 
la spilla commemorativa del gemellaggio 
tra i due motoclub. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Tornano sul palco gli “Incom-
piuti” con “Bello! Si parte”, 

spettacolo teatrale sulla tolle-
ranza e il rispetto del diverso 

Gli “Incompiuti”, il gruppo teatrale nato 
dal laboratorio promosso dalla Ammini-
strazione Comunale tra i genitori e gli in-
segnanti di materne, elementari e medie 
brendolane, tornano sul palco con lo spet-
tacolo dal titolo Bello! Si parte!”. Una rap-
presentazione che lancia un messaggio di 
dialogo e di integrazione in particolare con 
il “diverso”, che spesso fa così paura. La 
storia affronta con il sorriso e la leggerezza 
tipica dei bambini, argomenti seri come i 
differenti punti di vista religiosi. Protago-
niste sono otto sorelle in viaggio verso 
Israele alla ricerca di rami d’ulivo: nel cor-
so dell’avventura saranno i diversi incontri 
lungo il cammino a cambiare per sempre i 
loro timori, in occasioni di crescita e reci-
proca condivisione. “Bello! Si parte!”, spet-
tacolo elaborato già nel 2015 e proposto ai 
bambini dell’asilo, adesso debutta di fron-
te a tutta la comunità, con la rappresenta-
zione in programma DOMENICA 24 
APRILE 2016, alle 20.30, in Sala della 
Comunità, .Vo’ di Brendola.  
L’ingresso è gratuito. Durante la serata sa-
ranno raccolte libere offerte in parte devo-
lute all’associazione locale “Brendola In-
sieme Onlus”, a sostegno di iniziative per 
la prima infanzia.  
Gli “Incompiuti” sono tre papà, sette 
mamme e un’insegnante della scuola ma-
terna, al lavoro con grande voglia di met-
tersi in gioco davanti al pubblico dei bam-
bini e ragazzi brendolani. Il progetto è par-
tito a ottobre 2012 con finanziamento 
dell’Amministrazione Comunale, propo-
nendo incontri e prove settimanali durante 
tutto l’arco dell’anno scolastico. Il gruppo 
è rimasto pressochè invariato nel tempo, 
segno che superato l’imbarazzo iniziale è 
davvero un’esperienza da provare, e le 
porte proprio per questo restano aperte. È 
già in cantiere un progetto, al via con la 
prossima stagione autunnale, per un labo-
ratorio teatrale coordinato da Theama Tea-
tro di Vicenza, e quindi tutti gli interessati 
saranno i benvenuti. (Il cast: Riccardo Car-
lotto, Rosaria Casula, Giuseppe Celadon, 
Lorenza Ceroni, Daniela Dal Cero, Marta 
Girardi, Donatella Marana, Diego Storti, 
Michela Sudiro, Vera Veller Fornasa, Anna 
Zerbato, con l’insegnante Vania Stocchero, 
che coordina la regia). 
 “Rinnovo il grazie da parte di tutta la co-
munità - aggiunge l’assessore alla istru-
zione Barbara Tamiozzo - a questo gruppo 
speciale di persone che non hanno timore 
di mettersi a servizio degli altri, regalando 
un sorriso in modo semplice e sincero”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Riceviamo (09/04/2016) e pubblichiamo: 

Bambine in campo con il pri-
mo memorial "Gianni Cerato - 

Trofeo Jacopo Ferraro" 

 
L'aprile calcistico di Brendola si tinge di 
rosa, con l'arrivo del primo memorial 
"Gianni Cerato - Trofeo Jacopo Ferraro". 
Appuntamento per domenica 24 aprile a 
partire dalle 15 per il torneo di calcio gio-
vanile tutto al femminile, voluto per ricor-
dare lo storico dirigente Gianni Cerato, 
l'angelo custode del campo del Brendola 
Calcio, e il piccolo Jacopo Ferraro, giocato-
re delle giovanili del Brendola vinto da 
una grave malattia ad appena 8 anni. En-
trambi sono scomparsi nel 2015. 
Il calcio era la loro passione, e sarà dunque 
il calcio a portare avanti il loro ricordo: l'i-
niziativa del torneo è stata voluta proprio 
per diffondere un messaggio di condivi-
sione e di fratellanza su cui si fonda lo 
sport, più forte di qualsiasi dolore possa 
riservare la vita. 
In campo sei squadre, e tutte di ragazzine, 
come spiega Matteo Lago, della Scuola 
Calcio Brendola: "Eh sì, scenderanno in 
campo solo squadre di pulcine, dai 9 ai 12 
anni. In questo periodo infatti sono molti i 
tornei per i colleghi maschietti, e noi vole-
vamo distinguerci con qualcosa di specia-

le. Le realtà al femminile stanno crescendo, 
ma hanno bisogno di maggiore visibilità e 
quindi... eccoci qua!". 
Queste le squadre che parteciperanno al 
torneo: 
Brendola Scuola Calcio 
Vicenza Calcio Femminile 
US Isera (Tn) 
Real Spinea (Ve) 
Condor S. Angelo (Tv) 
Selezione mista Dream Five (Dueville) + 
Real Grisignano, entrambe formazioni di 
calcio a 5 
"Come si vede - continua Lago - abbiamo 
aperto anche a realtà lontane dal nostro 
territorio, perché non sono molte le squa-
dre femminili da queste parti. Tutte le so-
cietà che abbiamo contattato hanno subito 
aderito con entusiasmo. Siamo molto sod-
disfatti: questo torneo lo volevamo fin da 
subito, ma lo scorso anno con poco tempo 
a disposizione non ci siamo riusciti. Ades-
so siamo pronti alla grande". 
Il torneo 
Le squadre giocheranno 7 contro 7, in due 
campi paralleli dove si giocherà in con-
temporanea. Ogni squadra affronterà tutte 
le altre squadre del girone con partite da 2 
tempi da 15 minuti ciascuno, e potrà inse-
rire nella rosa 3 bambine “fuori quota” na-
te nell’anno 2003. In caso di maltempo il 
torneo verrà regolarmente svolto. 
"Oltre ai premi tradizionali per le squadre 
- spiega ancora Lago - è previsto anche un 
premio "Fair play" intitolato al nostro Ja-
copo Ferraro, che sarà assegnato alla 
squadra o alla giocatrice che si distinguerà 
per il comportamento sportivo e umano 
sul campo. Ma c'è di più: prima delle finali 
scenderanno in campo i nostri ragazzi del-
la squadra 2006, quella di Jacopo, che si 
sfideranno tra di loro in una passerella che 
precederà le finali del torneo. Un modo in 
più per renderli protagonisti nel ricordo 
del loro amico". 
"Un uomo tuttofare, sempre presente. Sa-
peva sempre tutto quello che accadeva al 
campo, e faceva tutto quello che serviva. 
Una persona speciale". Questo invece è il 
commosso ricordo che ha il dirigente Sil-
vano Verlato dell'amico Gianni Cerato, 
l'anima silenziosa del Brendola Calcio, vo-
lontario per trent'anni come custode del 
campo, e molto altro. E non si fatica a capi-
re il perché un torneo di calcio sia il modo 
migliore per rendergli omaggio, proprio 
su quel prato verde, casa sua. 
Le pulcine della Scuola Calcio Brendola 

Una realtà in crescita quella delle 
pulcine della Scuola Calcio Brendo-
la, che raccoglie bambine prove-
nienti da tutto il territorio. Partita 
come una scommessa un anno fa, la 
proposta si è confermata subito 
all'inizio della nuova stagione rac-
cogliendo 10 iscritte quest'anno agli 
ordini delle allenatrici Laura Cer-
vellin e Federica Dalla Grana. 
"È un progetto cui teniamo davvero 
molto - conclude Lago - perché so-

prattutto vediamo con quanta passione lo 
vivono le nostre giocatrici. Si allenano con 
grande impegno due volte alla settimana, 
e i tornei come questo sono il giusto pre-
mio per tanto lavoro. Il prossimo passo, se 
i numeri confermeranno le premesse, sarà 
l'iscrizione a un vero campionato. Intanto 
però pensiamo all'appuntamento di do-
menica: aspettiamo tutta la comunità al 
campo per fare il tifo in una grande occa-
sione di festa". (La redazione di Brendola Dia-
loga) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Giuramenti 
GUENE OUMAROU, 43 anni, nato in  
Burkina Faso, in Italia dal 1997 

 
 
OHAMED HACHIME, 29 anni, nato in 
Marocco, in Italia dal 1999 

 
(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/04/2016) e pubblichiamo: 

Squadra di calcio o Doppio di 
Tennis? 

Ci è piaciuto molto leggere dal nostro Sin-
daco che l’amministrazione è come una 
squadra di calcio e proprio così dovrebbe 
essere: allenatore, attaccanti, difensori, so-
stenitori ed aiutanti in seconda vari. Pur-
troppo dalla stampa locale e dallo stesso 
ufficio stampa comunale sembra, negli ul-
timi tempi, che più che una squadra di cal-
cio ci sia un doppio di tennis, come se 
l’amministrazione comunale fosse costitui-
ta solo di due persone ed il resto non viene 
mai menzionato, se non per puro caso. 
Certo, nella nostra squadra ci sono ele-
menti che non amano mettersi molto in lu-
ce ma, che ogni tanto, meriterebbero di es-
sere citati, vedi ultimamente l’ Assessore ai 
lavori pubblici.    Vedete 
è come in una partita di calcio dove 
l’azione parte dalla difesa, si sviluppa al 
centro campo, la palla arriva a Del Piero 
che segna; il pubblico e la squadra esulta-
no, ma inspiegabilmente la stampa e il 
cronista assegnano il gol a Balottelli e i 
meriti vanno all’allenatore. I tifosi, giu-
stamente, dicono: ma no!!!... ha segnato 
Del Piero grazie al lavoro di tutta la squa-
dra!   Ecco nei lavori pubblici 
sta succedendo questo, abbiamo un asses-
sore che ha la delega ai lavori pubblici, un 
certo Vignaga Silvano, che dalla stampa 
soprattutto quella comunale, non viene 
mai menzionato sta facendo un ottimo la-
voro insieme con l’ufficio tecnico comuna-
le soprattutto per le scuole e leggiamo 
sempre e solo due nomi diversi dal suo. 
Forse siamo dei visionari fissati ma, da ti-
fosi della squadra di maggioranza, ci sem-
bra giusto dire grazie all’ Assessore Vi-
gnaga per il tanto tempo che sta spenden-
do per seguire tutti i lavori pubblici nel si-
lenzio più totale come l’ampliamento delle 
scuole, la sistemazione del Rocca, Via Pa-
subio, Via Zanella, e tutte le altre opere 
grandi o piccole che siano. Pertanto da ti-
fosi della squadra di maggioranza, ben sa-
pendo che a molti di loro non piacerà esse-
re ricordati, vogliamo dire grazie per tutto 
quello che stanno facendo: al consigliere 
Cracco per l’ottimo lavoro con le società 
partecipate e sempre presente in ogni 
azione; al consigliere Zaltron per 
l’impegno nell’associazionismo e con la 
frazione di San Vito; al consigliere Rodi-
ghiero per il lavoro con “ Cercando Lavo-
ro” ed il mondo produttivo; al consigliere 
De Santi per il lavoro nel mondo della 
istruzione e scuola; all’assessore Zilli per 
non averci aumentato le tasse e tentato di 
ridurre le spese; all’assessore Vignaga per 
tutte le opere pubbliche che sta seguendo e 
che dovranno terminare entro il 
31/12/2016 ; all’assessore Beltrame per la 
gestione del territorio e delle entrate per 

finanziare le opere pubbliche; ai consiglieri 
non eletti di maggioranza che sostengono 
con idee ed iniziative la squadra consiliare 
ed infine a tutti quelli che hanno sostenuto 
e sostengono questa squadra per il lavoro 
quotidiano per la nostra Brendola.  Vede 
Sindaco, ogni tanto i tifosi come noi pos-
sono diventare antipatici o scomodi ma 
servono per fare capire a tutta Brendola 
che la squadra è fatta di tante persone non 
solo di due. Glielo diciamo ora, abbandoni 
il tennis e torni a giocare a calcio gratifi-
cando la sua squadra perché, ogni qualvol-
ta la sua stampa si dimenticherà della 
squadra ci saremo noi tifosi a ricordarla ed 
a illustrare bene tutta l’azione che porta al 
gol una volta Del Piero, una volta Balotelli, 
una volta Totti. Cari cittadini un grazie a 
voi per capire che amministrare è difficile 
e ci vuole una squadra per farlo non basta 
un duetto. Noi sosteniamo il lavoro di 
squadra non gli individualismi. 

(I Partiti di Maggioranza,  
Lega Nord- Forza Italia - Fratelli D’italia/An) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/04/2016) e pubblichiamo: 

Referendum 17 Aprile sulle 
trivellazioni in mare. 

Posto il fatto che è un diritto ed un dovere 
votare, vogliamo spiegare e dire la nostra 
sul Referendum del 17 Aprile. Il testo del 
quesito è: «Volete voi che sia abrogato l’art. 6, 
comma 17, terzo periodo, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia am-
bientale”, come sostituito dal comma 239 
dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
Stabilità 2016)”, limitatamente alle seguenti 
parole: “per la durata di vita utile del giaci-
mento, nel rispetto degli standard di sicurezza 
e di salvaguardia ambientale”?». Quindi, non 
si tratta di abolire le trivelle come spesso si 
sente dire, ma di fermare progressivamen-
te gli impianti che oggi rientrano nelle 12 
miglia marine dalle coste ciascuno alla 
scadenza della sua concessione. Le nuove 
attività di ricerca ed estrazione entro le 12 
miglia, invece, sono già vietate dalla legge, 
mentre rimangono consentite senza limi-
tazioni le ricerche ed estrazioni sulla terra-
ferma e in mare oltre le 12 miglia. Con il 
referendum sulle trivellazioni viene chie-
sto a tutti gli elettori italiani di abrogare 
una norma che consente alle società impe-
gnate nella ricerca e nella produzione di 
idrocarburi liquidi e gassosi (soprattutto 
petrolio e metano) nel mare italiano di 
proseguire la loro attività anche oltre la 
scadenza della concessione ottenuta dal 
governo consentendo agli impianti già esi-
stenti lo sfruttamento dei giacimenti per 
un periodo indeterminato. 
Con il successo del SI al referendum, dun-
que, si limiterebbe la durata dell’attività a 
quanto stabilito dalla concessione origina-

ria (30+10+5 anni). Con il No, al contrario, 
resterebbero in vigore le norme attuali cioè 
concessione a tempo indeterminato fino ad 
esaurimento del giacimento. Trattandosi 
di un referendum abrogativo, per essere 
valido c’è bisogno del raggiungimento del 
quorum. Un affluenza ai seggi inferiore al 
50% equivarrebbe ad un successo del No. 
Noi ci siamo schierati dalla parte del popo-
lo come facciamo sempre. Ci siamo schie-
rati in difesa del territorio come è nostro 
dovere. Per questo siamo fermamente 
convinti che sia giusto votare SI, affinché 
ai “titoli abilitativi già̀ rilasciati” per le 
perforazioni in mare sia posta una scaden-
za definita. La nuova norma del Codice 
dell’Ambiente, dopo le modifiche contenu-
te nella legge di Stabilità 2016, stabilisce il 
divieto di ricerca e coltivazione entro le 12 
miglia costiere, ma fa salvi i permessi di 
ricerca e le concessioni di coltivazione già 
rilasciati per la “durata di vita utile del 
giacimento”. In pratica Renzi sta facendo il 
doppio gioco: da un lato, dà il contentino e 
dice che non si può trivellare entro le 12 
miglia dalla costa e, dall’altro, mantiene in 
vita i permessi per un tempo indetermina-
to, ‘cede’ i fondali marini senza una sca-
denza, alle compagnie petrolifere. Siamo 
abituati alle cessioni di sovranità da parte 
della sinistra e alla sottomissione del Go-
verno Renzi ai poteri forti, ma attribuire 
alle lobby petrolifere una disponibilità a 
trivellare nel mare italiano, sine termine, 
non è sopportabile. Non dobbiamo rischia-
re che passi inosservata la manovra del 
Governo per cedere la disponibilità del 
mare italiano alle compagnie petrolifere 
che accadrà qualora non si dovesse rag-
giungere il quorum o non dovesse vincere 
il sì. 
Fate il vostro dovere andate a votare e vo-
tate si a questo referendum. 

(Fratelli d’Italia- An Ovest Vic. Lega Nord) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2016) e pubblichiamo:  

Referendum su Gas e Petrolio 
Qualche informazione su questo referen-
dum bisogna pur darla. Che cosa viene 
chiesto? Il quesito è questo: “quando sca-
dranno le concessioni per l’estrazione di 
Gas Metano e Petrolio per i pozzi a meno 
di 12 miglia dalla costa, volete che non 
venga rinnovata la concessione?” 
Votando “Sì” si impedisce che i giacimenti 
entro le 12 miglia dalla costa, che nel mare 
Adriatico sono decine, vadano sino a esau-
rimento, per fermarsi alla scadenza delle 
concessioni: 30 anni, rinnovabili fino a 
complessivi 50. Votando “No”, al contra-
rio, si lasciano le cose come stanno, con i 
pozzi sfruttabili fino al loro esaurimento. 
Quali riteniamo che siano le ricchezze ita-
liane? Il petrolio e il gas metano o le risor-
se paesaggistiche e naturali e di conse-
guenza il turismo e il nostro benessere? 
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Il 20 aprile del 2010 un disastro ambientale 
devastò il Golfo del Messico, inondato da 
un mare di petrolio, a causa 
dell’esplosione di una piattaforma petroli-
fera della British Petroleum. In 106 inter-
minabili giorni – tanto ci volle per tappare 
la falla in profondità- si riversarono in ma-
re 500 mila tonnellate di petrolio. Le con-
seguenze di quel disastro si scontano an-
cora oggi e le si sconteranno per secoli, 
perché il fondo del Golfo è sostanzialmen-
te asfaltato, con buona pace di tutti. Rite-
niamo che le fonti energetiche vadano ri-
cercate nel rinnovabile. Continueremo a 
comprare petrolio e gas dai produttori 
stranieri, fino a che le fonti rinnovabili non 
diventeranno sufficienti. L’Italia e il suo 
delicato ecosistema non possono correre i 
rischi correlati alla produzione petrolifera. 
Nel frattempo dovrebbe essere dovere di 
tutti cercare di ridurre i consumi.  
A livello mondiale sono 775 miliardi di 
dollari i sussidi per le fonti fossili e 66 mi-
liardi quelli per le rinnovabili. L’Italia è 
perfettamente in linea su questo. Parliamo 
di un decimo: 10 alle fossili e 1 alle rinno-
vabili. Il ribattere dicendo “incentivare le 
fonti rinnovabili significa aumentare la 
bolletta elettrica” è una bufala, alla luce di 
questi dati. Siamo sempre noi che paghia-
mo con le bollette, per cominciare, tutti i 
sussidi. 
In questi anni i governi hanno osteggiato 
tutte le fonti rinnovabili e abbiamo perso 
così migliaia di posti di lavoro. Questi pe-
rò non hanno fatto notizia, sono passati 
sotto silenzio. Riattiviamo questo circuito 
virtuoso e lasciamo da parte un piccolo 
pezzo del circuito inquinante delle trivel-
lazioni in mare. 
Votando SI’ potremo salvaguardare me-
glio il nostro mare, il nostro ambiente, la 
nostra salute e daremo un segnale forte: 
l’Italia vuole procedere in modo diverso, e 
non solo a parole, iniziando a mettere un 
po’ da parte le fonti fossili per investire fi-
nalmente con più convinzione sulle fonti 
rinnovabili.  
Un'ultima cosa: sapete che le compagnie 
petrolifere pagano circa solo un 7% di 
royalties (tasse) su quello che estraggono? 
Sapete che se estraggono meno di un tot 
all’anno non pagano nulla? E fatalità le 
compagnie estraggono giusto giusto quel 

tot per non pagare nulla allo stato e poi, 
visto che il pozzo non è esaurito, chiedono 
la proroga della concessione. Siamo pro-
prio dei furboni noi italiani. 
(Emanuele Mercedi, Gaetano Rizzotto, Miran-

da Fago - Brendola Civica 2.0) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/2016) e pubblichiamo: 

Dal “lodate sesto” ai numeri: 
ecco quella che poteva essere 

un’alternativa. 
Qualcuno avrà letto nello scorso numero 
di InPaese tutta quella serie di numeri (co-
sti) legati ad attività più o meno inutili: ol-
tre 1.000.000€.  
Semplici sprechi? No, non solo, anche 
qualcosa in più: una visione diversa di 
come si possono dare priorità ed efficienza 
alle opere pubbliche. 
Credo sia ben noto come la questione 
scuole fosse un tema che la comunità si 
trascinava da tempo. In merito sono primo 
testimone di una serata pubblica, di ormai 
parecchi anni fa, in cui si chiedeva di fare 
una riflessione sul futuro dei plessi scola-
stici di Brendola. Non mi dilungo nel rac-
contare gli “alti” pensieri di alcuni, usciti 
durante la serata. Più o meno rispecchiano 
gli attuali risultati: buon spreco di denaro 
e risultati discutibili. Qui voglio sempli-
cemente raccontare come invece una pre-
ventiva valutazione, se ben fatta, porti con 
se a dei risultati spesso buoni. La differen-
za passa tra il decidere se procedere per 
programmazione, per emergenza o, peg-
gio, per insipienza. 
La prima lascia il tempo alle considerazio-
ni e alle giuste scelte; la seconda no, ti ob-
bliga a dei passi e a dei costi che non puoi 
pianificare; la terza, a volte, porta consen-
si. Piaccia oppure no è così … anche se 
spesso, i nostri politici, c’hanno fatto vede-
re come la realtà possa superare la fanta-
sia. 
Ora, quello che mi muove in queste righe, 
non è la volontà di mettermi a rimarcare il 
passato (e il conseguente attuale presente), 
ma quello di tentare con voi un ragiona-
mento. 

Quello che trovate sotto è lo schema di 
ampliamento del plesso scolastico di 
Brendola che si era ipotizzato prima 
dell’ultima tornata elettorale delle ammi-
nistrative. Giusto? Sbagliato? Ora, ripeto, 
non serve, è solo uno spunto di riflessione 
per fare capire come si possono vedere e 
pianificare in modo diverso le priorità, li-
mitando i disagi e creando efficienza. La 
stessa ipotesi includeva anche altre solu-
zioni, che per semplicità non riporto.  
Andiamo al contenuto. Lo schema preve-
deva lo spostamento della casetta dei do-
natori in un luogo ben più fruibile e visibi-
le, e che, per l’importante funzione che 
svolge l’associazione, ritenevo anche ben 
più adeguato (di fronte alla Piazzetta del 
Donatore, dove è presente anche il monu-
mento a loro dedicato) dando così spazio 
all’ampliamento del plesso scolastico verso 
la palestra delle scuole elementari. Risulta-
to: più aule e spazi, con una copertura che 
non obbligava più i nostri ragazzi a passa-
re dall’esterno per andare a fare attività fi-
sica. Da non sottovalutare poi il fatto che 
non si sarebbero creati particolari disagi 
alle attività scolastiche, in quanto la co-
struzione era “fuori stabile”, con i comple-
tamenti di collegamento fattibili durante i 
mesi estivi. In soldoni:  
- Una scuola costa circa 1.000€/mq (dati 
Sole 24h; esempio raccolto nel trevigiano, 
con ditta costruttrice vicentina). 
- Costo di quanto vedete nella piantina sot-
tostante: circa 1.000€/mq per circa 
1.000mq 
- Costo delle attuali (ultime) opere di am-
pliamento delle scuole: 1.484€/mq per 
660mq (però i disagi sono gratis)  
Concludendo: le opere inutili (o differibili, 
a voi piacendo) avrebbero ampiamente 
coperto le spese. 
Questione di programmazione, di condivi-
sione, di numeri. Il tutto con un chiaro 
obiettivo: costruire scelte ragionate sulle 
priorità di una comunità.     (Bedin Fabrizio) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/04/2016) e pubblichiamo: 

Referendum Legittima Difesa: 
cosa c’è di vero? 

Da giorni sono raggiunto da decine e de-
cine tra telefonate, messaggini, mail e per-
sone che ti incontrano per strada e ti chie-
dono : ma si può venire a firmare in Co-
mune per il referendum sulla legittima di-
fesa?   In realtà non esiste nessuna rac-
colta firme per un «referendum di iniziati-
va popolare», ma da sabato 2 Aprile, gra-
zie al lavoro della segreteria che si è scari-
cata dal web i moduli vari, anche a Bren-
dola è possibile firmare per questa “pro-
posta di legge d’ iniziativa popolare”, che 
chiede di modificare due articoli del codice 
penale inerente LA VIOLAZIONE DI 
DOMICILIO e L’ECCESSO COLPOSO (art. 
614 e art 55 del C.P.) non si parla di modi-
fica, invece, del art 52 C.P riguardante 
proprio la legittima difesa. Perché ho spe-
cificato non referendum ma proposta di 
legge? Semplicemente perché la legge ita-
liana prevede la possibilità di raccogliere 
firme per indire referendum abrogativi , 
cioè eliminare una legge già in vigore, non 
per referendum che propongano una leg-
ge. Quindi dopo questa raccolta firme, che 
verrà depositata in parlamento, non ci sarà 
nessun referendum.  
Non sono un esperto di diritto penale ma 
“per non sapere ne leggere e ne scrivere” 
mi sono fatto spiegare da alcuni amici cosa 
prevede questa modifica, in pratica cosa 
c’è di vero in questa proposta? Tralascio 
tutto il testo della proposta, che potete sca-
ricarvelo dal sito Italia dei Valori ( non li-
mitatevi a leggere i volantini, un po’ in-
gannevoli, ma leggete proprio il testo del 
modulo raccolte firme), in pratica si pre-
vede di : 1) aumentare le pene per la viola-
zione di domicilio nei vari casi previsti 
raddoppiandole e questo è buono; 
2)Niente richieste di risarcimento danni 
per la persona che commette violazione di 
domicilio si parla ”di risarcimento di qual-
sivoglia DANNO SUBÌTO IN OCCASIO-
NE DELLA SUA INTRODUZIONE NEI 
LUOGHI”, ìn pratica, non si può risarcire 
chi commette reato ( non c’entrano niente 
gli eredi o parenti vari, si parla solo di chi 
commette il reato) se si danneggia solo 
quando sta entrando in casa. E se si becca 
il ladro già in casa e lo si colpisce? Qui gli 
esperti mi dicono che la legge può essere 
interpretata, cioè risarcimento più si che 
no. 3) Togliere l’eccesso colposo in caso di 
legittima difesa a salvaguardia di persone 
e/o beni propri o altrui secondo quanto 
previsto dal’art. 52 c.p, in pratica, se trovo 
un ladro dentro casa che minaccia mia 
moglie e mi sta rubando i soldi posso spa-
rargli? Gli esperti mi dicono che, visto che 
l’art. 52 non viene modificato, dipende se 
il ladro è armato con pistola o no, cioè se il 

ladro mi spara o tenta di farlo allora è le-
gittima difesa altrimenti diventa difficile 
farla passare come tale, cioè se la mia rea-
zione è sproporzionata all’azione del ladro 
non è più legittima difesa. Il Volantino del-
la raccolta firme parla di “nessun reato e 
condanna per chi si difende in casa e nes-
sun risarcimento ai ladri che rubano in ca-
sa nostra”, direi che sono frasi slogan per 
attirare la gente anche poco corrette, ma in 
pratica con questa proposta di legge cam-
bia poco dall’attuale situazione.  
Poi, sempre per mia curiosità, ho chiesto 
ad altri conoscenti l’iter che ha la proposta 
di legge d’iniziativa popolare; allora per 
proporla in Parlamento servono 50000 
firme, e poi il parlamento le deve discutere 
ed approvare. Bene. Tempi di approvazio-
ne? Dal 1979 a oggi, su 260 proposte venu-
te dai cittadini, solamente 3 sono diventate 
legge, l’ultima nel 2000. Tre meglio che 
nulla? Si, se non fosse che tutte e tre le 
proposte sono diventate legge solamente 
perché accorpate in Testi Unificati con 
proposte di iniziativa parlamentare o go-
vernativa. Quello che stupisce di più in 
realtà è il bassissimo numero di proposte 
che inizia realmente il suo iter parlamenta-
re. Delle 260 proposte infatti, 137 non sono 
state neanche mai discusse in Commissio-
ne, rimanendo nei cassetti di Camera e Se-
nato.  
Concludendo, le frasi slogan e i volantini 
per questa proposta di legge non sono ve-
ritieri; con questa proposta poco cambierà 
ma visto che porre una firma non costa 
nulla e non fa venire il mal di pancia, 
l’invito è di venire a firmare in molti, solo 
per dimostrare al nostro governo che la 
gente è stanca di non poter più essere libe-
ro a casa propria e così, forse, queste firme 
serviranno a dare fiato a quelle proposte di 
legge già presentate in parlamento per es. 
quelle dell’On. Giorgia Meloni, di cui ab-
biamo parlato nel convegno il 9 Febbraio 
proprio qui a Brendola. Chi vivrà… vedrà! 

(Bruno Beltrame) 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/03/2016) e pubblichiamo: 

Mostra di S. Rocco: la scuola 
mostra se stessa 

Domenica 6 marzo 2016 si è svolta, presso 
l’istituto comprensivo Galilei, la tradizio-
nale mostra di S. Rocco in cui tutte le classi 
delle scuole brendolane hanno potuto 
esporre dei loro elaborati. Anche 
quest’anno la mostra è stata l’occasione 
per la scuola per trasmettere ai visitatori 
dei messaggi. Alcuni sono insiti nell’atto 
di allestire la mostra stessa, altri sono rela-
tivi ai contenuti didattici affrontati in aula. 
Le classi hanno mostrato ciò che sui qua-
derni a volte non si vede e soprattutto il 
frutto di cooperazione tra alunni. 
Le tematiche sono state approfondite in 
classe, poi la mostra è diventata stimolo, 
per insegnanti e alunni, nel trovare moda-
lità comunicative per far giungere con faci-
lità e chiarezza i messaggi voluti. 

 
MESSAGGI DELLA MOSTRA: 
1.Noi spesso ci lamentiamo della nostra si-
tuazione italiana, ma ci sono ragazzi e fa-
miglie molto meno fortunate di noi che 
hanno bisogno di noi: è quanto ci ricorda-
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vano bancherelle per MEDICI CON 
L’AFRICA CUAMM e per la fondazione 
Nigrizia e i PADRI MISSIONARI. 
2. L’Expo e l’ultima enciclica del Papa 
hanno sollecitato al rispetto per l’ambiente 
che ci circonda. Questo è stato l’impegno 
svolto da più classi con il Progetto Alberi e 
le attività di tecnologia, anche in madre-
lingua inglese, svolte dai più grandi. 
3. A scuola si è cercato di far sperimentare 
tante forme espressive come il linguaggio 
dell’arte, del teatro o delle lingue straniere, 
in modo che ogni alunno scopra le proprie 
doti. 
4. I ragazzi della secondaria impegnati in 
laboratori scientifici esprimevano il tenta-
tivo della scuola di superare un appren-
dimento esclusivamente libresco e mag-
giormente collegato alla vita reale. 
5. La scuola è un mezzo per scoprire le 
proprie radici culturali e il proprio Paese. I 
lavori svolti da alcune classi con modalità 
come dvd, foto e plastico del territorio so-
no un modo per educare i futuri adulti che 
potranno contribuire civilmente alla vita 
della nostra comunità. 
6. Giochi di società inventati lavorando in-
sieme e utilizzando contenuti delle disci-
pline sono stati le produzioni di ragazzi 
delle secondarie. Siamo esseri sociali e ap-
prendiamo di più cooperando. 
7. La scuola d’infanzia di Brendola, se pur 
ente privato, lavora in un clima di collabo-
razione per la continuità con la scuola 
primaria. Infatti anche quest’ordine di 
scuola è stato presente illustrando il suo 
lavoro attraverso le mani, i sensi e il fare. 
Una scuola che cerca di accompagnare i 
più piccoli ad imparare facendo. 
8. La scuola riunisce energie e volontariato 
con la bancherella gestita dai genitori per 
la raccolta fondi destinati alla scuola. 
AFFLUENZA: 
è stata significativa. Si è trattato di un 
pubblico prevalentemente adulto attratto 
soprattutto da quelle forme comunicative 
insolite o d’effetto per colori o forme. Al-
cuni visitatori sono stati delusi perché cer-
cavano il singolo lavoro del proprio figlio 
o nipote. E’ evidente che per motivi di 
spazio non potevano essere esposti tutti gli 
elaborati soprattutto di arte. Inoltre la fina-
lità della mostra era creare qualcosa di in-
teressante e bello come prodotto 
dell’insieme dei ragazzi e non come singo-
li. Hanno visitato la mostra ex alunni, ex 
insegnanti anche ex presidi forse perchè 
trovare una volta all’anno le porte aperte 
della scuola, scalda il cuore di coloro ai 

quali la scuola ha lasciato ricordi ed emo-
zioni.  
PER IL FUTURO 
Certamente l’iniziativa della mostra così 
concepita da anni e spesso messa in di-
scussione per l’impegno organizzativo che 
richiede, può essere rivisitata: su questo gli 
insegnanti di tutti gli ordini di scuola 
stanno riflettendo. 
Magari la creatività del corpo docente po-
trà trovare formule nuove, nella speranza 
di riuscire a creare coesione tra tutto il per-
sonale della scuola (docente e non) allo 
scopo di tenere aperta la scuola a quella 

comunità in cui i nostri studenti 
sono inseriti. Le iniziative per S. 
Rocco in fondo sono un’occasione 
per tenere uniti: apprendimento e 
vita concreta; scuola e comunità; 
ideali e mondo reale. 
Chissà cosa ne pensa la cittadi-
nanza? La scuola su tutto questo 
sta riflettendo. 

(Istituto Comprensivo 
Galilei di Brendola) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/04/2016) e pubblichiamo:  

Marcia Alpina 
Il Gruppo Alpini Brendola propone la tra-
dizionale “Marcia Alpina”, camminata 
non competitiva sui nostri colli, nella gior-
nata di domenica 29 maggio con ritrovo al 
Piazzale del Cerro alle 9.00 e partenza alle 
9.15. Partecipazione libera, seguirà il con-
sueto “rancio alpino” presso la sede di Via 
Roma. In caso di pioggia la camminata 
verrà rimandata a domenica 29 maggio.  

(Il comitato organizzatore) 
 
 

THE 
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